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INTERROGAZIONE 

SULLA GESTIONE DELLE OPERE DI MESSA IN SICUREZZA 

DELLE FALESIE DI “SEGRON BASSA” 

Nago-Torbole 05/09/2025 

PREMESSO CHE 

L’importante stanziamento previsto per i lavori in oggetto merita attenzione, al fine di 

controllare la corretta gestione dei fondi pubblici investiti.  

Dalla lettura degli atti richiesti dai consiglieri di minoranza in data 04/06/2025 e pervenuti in 

data 11/07/2025, leggendo la relazione della Soprintendenza, inviata al Comune in data 

23/04/2025, avente come oggetto:  

 

“Falesie in località Segron sul monte Baldo - lavori di “Sistemazione, attrezzatura e 

valorizzazione ai fini della pratica dell'arrampicata sportiva della falesia Segron nel Comune 

di Nago-Torbole - primo stralcio esecutivo; richiesta autorizzazione all’intervento di 

mitigazione del rischio frana in prossimità di vestigia del Primo conflitto mondiale, insistenti 

sulla p.f. 1493/1, C.C. Nago Torbole, in riscontro all’istanza pervenuta in data 04.03.2025 

prot. 184204, inerente al progetto di Fattibilità tecnico economica per le opere di 

sistemazione, attrezzatura e valorizzazione ai fini della pratica dell’arrampicata sportiva della 

Falesia Segron, con progetto Outdoor Advisor a firma dell’ing. Francesco Seneci,  

 

si apprende che la Soprintendenza per i beni culturali-UMST conferma l’importanza delle 

vestigia storiche poste in tale luogo e che le stesse sono oggetto di tutela secondo la legge 

n.78 del 7 marzo 2001 “Tutela del patrimonio storico della Prima Guerra mondiale”. 
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Dalla lettura degli atti richiesti dai consiglieri di minoranza in data 04/06/2025 e pervenuti in 

data 11/07/2025, si apprende che, con delibera n.118 del 09/11/2023, la giunta assegna 

alla Società Outdoor Advisor srl, un progetto di fattibilità per il recupero delle falesie di 

Segron, resosi necessario in seguito al noto incendio del 2022: 

 

 

 

Tuttavia, dalla lettura degli atti, non risulta alcun rapporto di sopralluogo fatto dalla 

Soprintendenza prima che I lavori di disgaggio avessero inizio, come richiesto dalla legge n. 

78/2001. 
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L’unico documento agli atti attesta che è stato effettuato un sopralluogo nel sito dei lavori di 

disgaggio da parte della Soprintendenza (UMST) solo in data 14/10/2024, quindi a lavori già 

iniziati. 

I lavori di disgaggio sono iniziati prima che pervenisse al Comune la risposta della 

Soprintendenza (protocollata in data 23/05/2025), come dimostrato dalla segnalazione di un 

cittadino che, già nell’aprile 2024, rilevava ed informava l’amministrazione di Nago-Torbole 

rispetto ad anomalie evidenti durante i lavori di disgaggio. 

 

 

 

 

Pertanto, anche in questo caso, ci si interroga se andasse richiesto un parere alla 

Soprintendenza prima dell’inizio dei lavori di disgaggio. 
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Dalla lettura della risposta della Soprintendenza del 23/04/2025, in riscontro all’istanza del 

Comune pervenuta in data 04/03/2025, inerente al progetto di fattibilità tecnico-economica 

per le opere di sistemazione, attrezzatura e valorizzazione ai fini dell’arrampicata sportiva 

della falesia Segron, con progetto Outdoor Advisor a firma dell’ing.Francesco Seneci, si 

apprende quanto segue: 

 

 

Da notare come nella nota sia espressamente sottolineato che l’area in oggetto è inserita 

in tutela ambientale, come da estratto sotto evidenziato: 
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Nella stessa nota viene richiesto anche il rispetto delle incisioni rupestri rilevate dal METS 

(Museo etnografico san Michele all’Adige). 

 

 

CONSIDERATO CHE 

Numerose obbiezioni sono state espresse dalla Soprintendenza relativamente alla relazione 

fornita dalla Ditta incaricata Outdoor Advisor srl, che non risulta completa dei dati necessari 

a garantire un’adeguata operazione di messa in sicurezza, che tenga conto della delicatezza 

del luogo.  

Significativo che, data l’importanza dei reperti storici presenti nell’area, la Soprintendenza 

chieda quanto sotto riportato: 
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È la stessa Soprintendenza, dunque, a sollecitare un approfondimento per una migliore 

contestualizzazione e di subordinare i lavori di scavo e sistemazione a indagini archeologiche 

preventive al fine di preservare i beni archeologici. 

 

La relazione della Soprintendenza segnala inoltre usi impropri quali passaggi di MTB 

sulle scalinate del villaggio militare, chiodature in prossimità di incisioni rupestri, ecc. e 

richiama alla necessità di garantire il rispetto di questo ambiente. 

 

Dalla lettura degli atti pervenuti in data 12/07/2025, né da una successiva richiesta di accesso 

agli atti fatta per capire se la Ditta Outdoor Advisor avesse fornito le garanzie richieste, non 

risulta documentazione a dimostrazione che siano stati assolti dalla Ditta stessa gli impegni 

richiesti dalla Soprintendenza. 

 

 

 

 

 



 

Rinascita e Sviluppo per Nago-Torbole 2025 

Pag. 7 a 8 

 

TUTTO CIO’ PREMESSO 

 

I sotto firmati consiglieri comunali di Rinascita e Sviluppo per Nago-Torbole, al fine di 

tutelare l’esclusivo interesse pubblico, interrogano ed interpellano l’assessore 

competente Giovanni Vicentini e il sindaco per sapere: 

 

1. Se i permessi necessari fossero stati rilasciati, ma non risultano essere agli atti, è 

possibile sollecitare la consegna della copia degli stessi agli scriventi, spiegando per 

quale motivo tali documenti non sono stati resi disponibili nell’accesso agli atti. 

2. Se i lavori di messa in sicurezza delle falesie di Segron, che risultano essere 

interessate dalla legge n.8/2001 di tutela dei beni storici, sono stati effettuati previa 

richiesta di autorizzazione presso la Soprintendenza. 

3. Se la Ditta Outdoor Advisor, incaricata per il recupero delle falesie di “Segron bassa” 

in seguito all’incendio del 2022, abbia dimostrato di possedere le necessarie 

competenze per assolvere a questo delicato compito. 

4. Se il direttore tecnico della Ditta incaricata abbia fornito le prove, attraverso il proprio 

CV, di avere competenza nella ricerca di contesti archeologici di ambito preistorico. 

5. È forse a causa delle suddette richieste che, al momento, i lavori di disgaggio risultino 

con evidenza sospesi?  

6. Come può, a questo punto, essere vera l’affermazione contenuta nella risposta alla 

nostra precedente interpellanza pervenuta in data 03/07/2025, dove si afferma che i 

lavori di messa in sicurezza saranno conclusi entro l’autunno del 2025? 

7. In quale modo si intende garantire che, nel frattempo, sia impedita la fruizione delle 

vie di arrampicata ai numerosi frequentatori che entrano nella zona in oggetto 

interdetta con ordinanza comunale n.163 del 11/07/2022? 

8. Si intende ripristinare la recinzione del cantiere, manomessa in più punti? 

9. In quale modo si intende garantire, in futuro, una corretta manutenzione e 

valorizzazione di un sito di così alto interesse storico, come previsto dal comma 2 
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dell’art.1 della legge 7 marzo 2001 n. 78 “Tutela del patrimonio storico della Prima 

guerra mondiale”, e antropologico, come previsto dall’art. 11 e dall’art. 50 del D.Lgs 22 

gennaio, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio”? 

10. È possibile prevedere l’installazione di cartellonistica informativa relativa a:  

 modalità di fruizione delle falesie, 

  rispetto delle vestigia e dei caratteri ambientali 

 divieti di uso improprio per escursionisti e bikers? 

In attesa di cortese risposta scritta, i consiglieri di Rinascita e Sviluppo per Nago Torbole 

 

Giovanni (Johnny) Perugini 

 

Adriano Vivaldi 

 

 

Giovanni (Beppe) Di Lucia 

 

Donatella Mazzoldi 

 

 

 


